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DON VIRGINIO COLMEGNA, fondatore della Casa della Carità 
di Milano, ha inviato questa lettera al settimanale “Tempi” 
ono convinto che ogni scelta amministrativa è soprattutto legata a problemi concreti di 
estione del territorio, di sviluppo economico, dove il criterio di valutazione è certamente 
lurale. Ma credo comunque che uno dei criteri importanti sia anche la cura per le persone con 

ragilità, le persone povere, le famiglie in difficoltà, l'ospitalità a chi viene da un Paese lontano 
 chiede di essere accolto. 
appiamo bene che ci sono questioni più complesse, scelte eticamente sensibili che mettono in 
ioco la coscienza dei credenti, il loro ascolto dell'insegnamento magisteriale e su questi valori 
on regalo allo schierarsi politico la mia coscienza credente. Anche se ho imparato dalla lezione 
onciliare, e da una seria cultura di laicità, che la politica deve avere il compito di trovare 
onvergenze con il bene possibile e per questo confrontarsi e impegnarsi per promuovere un 
lima culturale, direi educativo, che favorisca scelte coerenti con il Vangelo. 

d è su questo punto che non concordiamo. Il modo di propagandare stili di vita che irridono 
lla morale, sostenere identità egoistiche e chiuse che non si lasciano attrarre dalla logica 
vangelica dell'ospitalità, mina alla radice la motivazione più profonda che mi fa scegliere 
iorno per giorno di stare e condividere prossimità con chi nella città soffre, è escluso, è povero. 

a propaganda che fa gioire perché non si accolgono profughi, la povertà culturale che 
ccompagna scelte amministrative che irridono alla solidarietà e ai diritti dei più deboli, la 
rescita di uno stile di confronto aggressivo, rancoroso, polemico e irriguardoso mi fa scegliere 
i stare da una parte o, per lo meno, di non poter condividere e DICHIARARE IL MIO 
ONTRASTO A QUANTO LA AMMINISTRAZIONE MORATTI DICE E PROPAGANDA. 

oprattutto in questa scadenza elettorale dove la Moratti, che pure nella tornata precedente 
veva promosso una lista civica autonoma dai partiti ed ora invece si presenta con uno 
chieramento partitico, con un capolista che conosciamo e con un legame dichiarato con una 
mpostazione della Lega, che non solo non posso condividere, ma che contrasta con la scelta 

ia di vivere solidarietà… 

..Per questo ho deciso di indicare, come fanno del resto altri, la mia scelta che ha tutta la 
arzialità e il valore di una responsabilità che in questa fase sento doveroso rendere pubblica. 

on credo proprio che lo stile di vita non c'entri con una scelta e con un orientamento 
olitico. Il degrado etico e barzellettiero che stiamo vivendo mi preoccupa a tal punto che 
on mi permette di stare zitto. 

uesto proprio perché quegli stili di vita dis-educano e quindi dichiarare pubblicamente che 
on si condividono per me chiede, dal punto di vista amministrativo, di indicare un'altra 
pzione.  
NVITARE A NON VOTARE LA MORATTI, LA RITENGO UNA SCELTA NON 
OGMATICA, LIBERA E INDICATRICE DI UNA COERENZA CHE INVITO A 
ONSIDERARE E A PROPORRE ANCHE AI CATTOLICI, A CHI FREQUENTA E 
RATICA, AI PRETI E AI RELIGIOSI. 

celta parziale? Certamente, come lo è per tutte le scelte di politica amministrativa, ma per questo invito 
'articolista a non richiamare il rapporto tra fede e vita per criticare questa indicazione perché è proprio da 
ì che nasce la mia responsabilità e la mia scelta di indicare di NON  VOTARE LA MORATTI e il suo 
apolista. 

Don Virginio Colmegna 


